
Nuovo avvertimento per l’Expo
2015. La grande manifestazione di
Milano rischia di saltare se in luglio
non partiranno le prime gare, se a
ottobre non apriranno i cantieri per
la bonifica dei terreni dove saranno
costruiti i padiglioni e se il governo
non toglierà alla società di gestione
l'attuale tetto per le spese ordinarie,
che è al 4%.

Il segretario generale del Bureau
des Expositions, Vicente Loscerta-
les, ha iniziato la sua due giorni a
Milano lanciando un nuovo avviso
agli amministratori e alla politic:
troppo tempo è stato perso, adesso
è giunto il momento dell’azione. Il
segretario del Bie ha incontrato il
presidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni, il sindaco di
Milano Giuliano Pisapia, il presiden-
te della Provincia Guido Podestà e il
presidente della Camera di Com-
mercio Carlo Sangalli. Il viaggio era
annunciato da tempo, e deciso «per
fare chiarezza», cioè per chiedere di
partire al più presto senza ritardi, di
usare un «linguaggio unico», cioè
evitare polemiche, e di coinvolgere
la gente perchè dalla gente dipende
il successo dell'Expo. La questione
della proprietà delle aree, motivo
principale per cui finora non sono
partiti i lavori, è ormai data per ar-
chiviata. La Regione ha costituito
Arexpo, la società che entro la fine
di luglio perfezionerà l'acquisto dai
proprietari, cioè la Fiera (che entre-
rà in Arexpo) e il gruppo Cabassi.
Nella newco entrerà poi il Comune,

anche se pare ormai certo che non
prenderà la maggioranza assoluta
delle quote, come aveva invece pre-
visto l'ex sindaco Moratti. D'altron-
de per essere decisivi, ha ricordato
Pisapia, non serve avere il 51%.
Sembrano archiviate anche le pole-
miche sull'orto planetario, inserito
nel concept plan a cui ha collabora-
to l'architetto Stefano Boeri, ora as-
sessore all'Expo. Adesso i problemi
da risolvere sono altri. Dal punto di
vista economico a mettere a rischio
l'Expo è la norma che impone alla
società di usare per la gestione solo
il 4% dei fondi. «È un problema es-
senziale - ha detto Loscertales - se
non c'è soluzione, non c'è Expo».
L'altra questione è la nomina del
nuovo commissario straordinario
del governo dopo che Letizia Morat-
ti ha dato le dimissioni. Formigoni e
Pisapia hanno detto che la scelta sa-
rà condivisa ma per ora un nome
non c'è.❖

CASA BERLUSCONI

Data unica per l'avvio dei saldi
che partiranno su tutto il territorio
nazionale il 2 luglio. «Una conquista
di Federazione Moda Italia che ha ot-
tenuto dalla Conferenza delle Regio-
ni un indirizzo unitario per rendere
appunto omogenea su tutto il territo-
rio nazionale la data di inizio», affer-
ma Renato Borghi vicepresidente di
Confcommercio e Presidente di Fe-
derazione Moda Italia.

Secondo le stime di Confcommer-
cio ogni famiglia spenderà, in me-
dia, per l'acquisto di articoli di abbi-
gliamento e calzature in saldo, 274
euro per un valore complessivo di
circa 4,1 miliardi di euro (circa il
12% del fatturato totale annuo del
settore abbigliamento e calzature).
L'acquisto medio di prodotti a saldo
per persona sarà di 114 euro. Sulle
25,1 milioni di famiglie italiane, più
della metà (15,1 milioni) acquista-
no prodotti a saldo. «La situazione
dei consumi in generale, ma in parti-
colare per l'abbigliamento, permane
difficile - afferma Borghi -. Non ci at-
tendiamo, quindi, una stagione di
saldi particolarmente effervescente,

ma ci aspettiamo una sostanziale te-
nuta rispetto ai ricavi dello scorso an-
no. Le stime pessimistiche diffuse in
questi giorni ci paiono francamente
inattendibili».

Confcommercio ricorda l'obbligo
del negoziante di indicare il prezzo
normale di vendita, lo sconto e il
prezzo finale. Attenzione al capo in
vendita: innanzitutto perchè il nego-
ziante non ha l'obbligo di cambiarlo
(meglio quindi chiedere prima dell'
acquisto se sarebbe disposto a far-
lo); l'obbligo sussiste solo se il capo è
danneggiato o non conforme. Ma an-
che perchè - afferma Confcommer-
cio - «nulla vieta di porre in vendita
anche capi appartenenti non alla sta-
gione in corso» e questo anche se, di-
ce sempre Confcommercio, «i capi
che vengono proposti in saldo devo-
no avere carattere stagionale o di
moda».

Per il Codacons i saldi «faranno re-
gistrare un calo degli acquisti rispet-
to al 2010, prevediamo una flessio-
ne delle vendite del 10-15% rispetto
allo scorso anno, con una spesa a fa-
miglia che non supererà i 160 euro»
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Fininvest, meno utili
e più investimenti
nel bilancio 2010

ALL SHARE

20.594
+2,18%

FTSEMIB

19.864
+2.11%

Affari
Saldi estivi al via
il 2 luglio
Ogni famiglia
spenderà 274 euro

Nuovo avviso per l’Expo
Cantieri aperti a ottobre
oppure può saltare tutto

Il segretario generale del Bu-
reau des exposition a Milano in-
contra Formigoni e Pisapia. Sol-
lecitate le gare a luglio e i cantie-
ri in ottobre, altrimenti l’Expo ri-
schia il fallimento. Il nodo del
commissario.

M.T.

La Fininvest, holding della fami-
glia Berlusconi, ha chiuso il 2010 con
un utile netto consolidato in calo del
7,8%,a160,1milionidieuro.Nientedivi-
dendo.L'assemblea,presiedutadaMa-
rina Berlusconi, ha approvato il bilan-
cio.«Inunoscenarioancoraincerto-si
legge inunanota -, il gruppoFininvest
siè fortemente impegnatonelproprio
sviluppo strategico. È estremamente
significativoche, senzamaiperderedi
vistalapoliticadicontenimentodeico-
sti, il gruppoabbia fatto registrareuna
notevole crescita degli investimenti
(2,2 miliardi di euro, +55% rispetto al
2009)».

Telco, la holding che controlla il
22,4%di Telecom,potrebbedecidere
disvalutarelaquotachehainportafo-
glioportando il valoredi caricoda2,2
euroa 1,8 eurocirca. È l'ipotesi al cen-
trodellavalutazionediLazard,al lavo-
rosumandatodellaholdingperstabi-
lire la congruità del valore delle quo-
te. Ilrapporto,alqualestannolavoran-
do i consulenti, sarà sul tavolo il 6 lu-
glio, data in cui è in agenda il cda di
Telco per l'esame del bilancio.

Telco studia
la svalutazione
di Telecom

«Spero che tante altre aziende
seguanoilnostroesempio».Lohadet-
to l'amministratoredelegatodiFerra-
gamo, Michele Norsa, alla cerimonia
per la quotazione del titolo in Piazza
Affari che ha chiuso con un riazlo del
10%. «Per noi - ha aggiunto - è stato
come scalare una vetta dell'Himala-
ya, un percorso più lungo del previ-
sto,macihasostenuto laserenitàdel-
la famiglia, mai trovata in altre fami-
glieazioniste,neimomentidelledeci-
sioniedeicambiamentidipercorso».

Ferragamoparte
bene in Borsa:
rialzo del 10%

Anche la Fiomha siglato l'accor-
doper l'esamecongiuntotraFiatesin-
dacati per la cassa integrazionedidue
anni per ristrutturazione all'ex Ergom,
ora Pcma. L'incontro, svoltosi alla Re-
gioneCampania,havistolasigladi tut-
ti isindacaticonfederali.L'accordopre-
vedelaricollocazionedelmigliaiodi la-
voratori dell'ex Ergom, e l'investimen-
todiunmilionedieurodapartedi Fiat
perlostabilimentodiNapoli,per larior-
ganizzazione, la verificadegli impianti
e lamessa in sicurezza.

Cig alla ex Ergom
anche la Fiom
firma l’accordo

Ancora crisi
La situazione generale
dei consumi è difficile,
senza svolta economica

Oggi il
comitato
Generali

Comitato esecutivo oggi aMilanoper le Generali. Le trattative per un'alleanza con i
russi di Vtb stanno intanto proseguendo e non si esclude che un accordo quadro venga
definito anche prima della pausa estiva, scandita nel caso della compagnia dal Cda sui
risultati semestrali già in agenda per il 5 agosto.
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